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La pandemia

Sanità, 5mila operatori
senza vaccinazione
al setaccio delle Asl

Un  cambio  radicale  delle  sedi  
vaccinali. È quello che si prepa-
ra a varare la Regione abbando-
nando  sempre  di  più  i  grandi  
hub a favore invece dei piccoli 
centri. Ad annunciarlo è il capo 
dipartimento Salute, Vito Monta-
naro:  «Per  il  futuro  dobbiamo  
cercare di normalizzare l’attivi-
tà della campagna vaccinale. Gli 
hub molto spessi sono attivati in 
palazzetti dello sport che devo-
no tornare alla loro missione ori-
ginaria, cioè quella di accogliere 
le società  sportive».  E così  nei  
piani delle Asl c’è l’impiego de-
gli attuali ambulatori vaccinali a 
cui  aggiungere  altre  strutture  
da recuperare, come le scuole di-
smesse.  Inoltre  dalla  prossima  
settimana dovrebbe esserci an-
che in Puglia la possibilità di vac-
cinarsi in farmacia. A tutto que-
sto si aggiunge la decisione del-
la Regione di aprire alle vaccina-
zioni senza prenotazioni.

In Puglia al momento sono 5 
milioni 467mila le dosi inocula-
te, pari al 90,2 per cento di quel-
le consegnate. La Puglia è sesta 
nella classifica delle regioni più 
virtuose  nelle  somministrazio-
ni. Grande attenzione in questo 
momento è però concentrata so-
prattutto sulle vaccinazioni de-
gli adolescenti. In ambito nazio-
nale il 36,8 per cento dei 12-19en-
ni hanno ricevuto la seconda do-
se, il 58 per cento la prima dose. 

La Puglia risulta avanti — stando 
ai dati contenuti nel consueto re-
port  sulla  campagna vaccinale 
diffuso dal governo — con il 38,2 
per cento di 12-19enni coperti da 
due dosi e il 65,5 con una sola do-
se. Qualche ritardo lo sconta nel-
la sottofascia 12-15enni, dove in 

ambito nazionale i  ragazzi con 
due dosi raggiungono il 20,6 per 
cento, mentre in regione non si 
va oltre il 18,7 per cento. E a pro-
posito di scuola il direttore Mon-
tanaro ha confermato l’impegno 
della Regione «nel tentativo di 
vaccinare tutti gli operatori sco-

lastici che a oggi non hanno an-
cora ottenuto la somministrazio-
ne.  Sino alla fine di settembre 
porteremo  avanti  le  iniziative  
che ad oggi hanno consentito al-
la Puglia di essere fra le prime re-
gioni in Italia. Secondo il report 
settimanale della struttura com-
missariale  nazionale,  in  Puglia  
sono 7mila 27 i dipendenti scola-
stici non ancora vaccinati con-
tro il Covid, il 6,39 per cento del 
totale. Ma il numero potrebbe sa-
lire, perché sono ancora in corso 
le verifiche da parte della Regio-
ne: la fetta di personale scolasti-
co non vaccinata potrebbe au-
mentare fino al 13 per cento cir-
ca. A preoccupare la Regione, pe-
rò, sono soprattutto i medici e 
gli infermieri non vaccinati: «Sul-
la carta sono tanti — ammette lo 
stesso Montanaro a margine del 
congresso provinciale della Fim-
mg — Quasi 5mila non vaccinati 
o che risultano nei sistemi infor-
matici non vaccinati e altri 1.200 
codici fiscali dubbi. Sabato scor-
so abbiamo inviato le liste alle 
Asl, in questo momento sono in 
atto  una  serie  di  azioni  attive  
promosse dalle direzioni strate-
giche per verificare se manca la 
registrazione o se si tratta di ope-
ratori sanitari che effettivamen-
te non hanno ricevuto la sommi-
nistrazione del vaccino contro il 
Covid». — a.cass.
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I nuovi casi
Sono stati diagnosticati sulla 
base dei 16mila 224 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore. 
Il tasso di positività è sceso 
adesso a quota 1,4 per cento. 
La provincia con più nuovi 
contagi è quella di Bari, dove 
sono state messe in isolamento 
altre 70 persone

5 
Le vittime
I morti da inizio emergenza 
salgono a 6mila 722

4.323
Gli attualmente positivi
Sono i pugliesi ancora alle prese 
con il virus, delle quali 250 sono 
ricoverate negli ospedali della 
regione. Di queste 230 sono nei 
reparti di area non critica e 20 in 
quelli per la rianimazione 

Bari Cronaca

Tasso a quota 1,4%
Altre cinque vittime

Il bollettino

kStop agli hub La Regione punterà sugli ambulatori e le farmacie
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Con l’avvicinarsi dell’apertura
delle scuole e, soprattutto, a po-
chi giorni dal traguardo dell’im-
munità di gregge, fissato con
l’80% della copertura vaccinale
per la popolazione, la Regione
Puglia fa il punto sulle sommi-
nistrazioni. E lo fa prendendo
come doppio spunto da un lato
il numero del personale sanita-
rio che ancora non ha ricevuto
nemmeno una dose, dall’altro
quello del personale scolastico
che non si è ancora sottoposto
a vaccinazione. Numeri che, a
dire il vero, almeno in linea ge-
nerale sono abbastanza noti,
ma che al tempo stesso induco-
no ad una riflessione, o quanto-
meno ad un intervento imme-
diato, visto che si tratta di cifre
piuttosto alte, probabilmente
inattese alla vigilia dell’apertu-
ra della campagna di vaccina-
zione.
L’occasione per tracciare il

quadro della situazione è stato
il congresso provinciale della
Fimmg in corso a Bari, al quale
ha preso parte anche il diretto-
redel dipartimento Salute della
Regione Puglia, Vito Montana-
ro. È stato lui a confermare il
dato sul personale sanitario
non ancora vaccinato: «Quasi
5mila non vaccinati o che risul-
tano nei sistemi informatici
non vaccinati e altri 1.200 codi-
ci fiscali dubbi. Sulla carta sono
tanti». Montanaro ha spiegato
che sabato scorso abbiamo in-
viato le liste alle Asl: «In questo
momento sono in atto una se-
rie di azioni attive promosse
dalle direzioni strategiche per
verificare se manca la registra-
zione o se si tratta di operatore
sanitario che effettivamente
non ha ricevuto la sommini-
strazionedel vaccino».
Montanaro ha parlato anche

del personale scolastico non
ancora vaccinato: secondo il re-
port settimanale della struttu-
ra commissariale nazionale, in
Puglia sono 7.027 i dipendenti

scolastici non ancora vaccinati
contro il Covid, il 6,39% del to-
tale.Ma il numero potrebbe sa-
lire, perché sono ancora in cor-
so le verifiche da parte della Re-
gione Puglia: la fetta di perso-
nale scolastico non vaccinata
potrebbe aumentare fino al
13% circa. «Siamo impegnati
nel tentativo di vaccinare tutti
gli operatori scolastici che ad

oggi non hanno ancora ottenu-
to la somministrazione del vac-
cino anti-Covid. Sino alla fine
di settembre - ha spiegatoMon-
tanaro - porteremo avanti le
iniziative che ad oggi hanno
consentito la Puglia di essere
tra le prime regioni in Italia.
Oggi è in atto un’azione podero-
sa per vaccinare i 12-19enni,
perché tra qualche giorno ini-

zieranno l’anno scolastico e ci
auguriamo che possa riprende-
re la loro vitanormale».
LaRegione, intanto, si prepa-

ra a cambiare volto all’organiz-
zazione della campagna vacci-
nale, passando dagli hub nei
palazzetti a centri più piccoli
ma diffusi. «Per il futuro - ha
concluso Montanaro - dobbia-
mo cercare di normalizzare

l’attività della campagna vacci-
nale, gli hubmolto spesso sono
attivati in palazzetti dello sport
che devono tornare alla loro
missione originaria, cioè quel-
la di accogliere le società sporti-
ve». Nei piani delle Asl c’è l’im-
piego degli attuali ambulatori
vaccinali a cui aggiungere altre
strutture da recuperare, come
scuole dismesse ad esempio.
Inoltre, dalla prossima settima-
na dovrebbe esserci la possibili-
tà anche in Puglia di vaccinarsi
in farmacia. E in tutta la regio-
ne a provvedere alla sommini-
strazione delle prime dosi sa-
ranno più di 600 farmacisti abi-
litati. «Per avere una data certa
di avvio delle vaccinazioni si
dovrà attendere ancora qual-
che giornoma tutti i dettagli sa-
ranno resi noti con buona pro-
babilità all’inizio della prossi-
ma settimana - ha detto nei
giorni scorsi Luigi d’Ambrosio
Lettieri, presidente dell’ordine
dei Farmacisti di Bari e Bat - In
ogni caso siamo pronti. La pro-
cedura operativa è stata com-
pletata e il personale delle far-
macie ha terminato la forma-
zione prevista per le sommini-
strazioni». Prime dosi per le
quali saranno utilizzati farma-
ci Pfizer e Moderna da destina-
re ai cittadini in età vaccinabi-
le, a partire dai 12 anni. «Ma
posso già anticipare che in au-
tunno i farmacisti abilitati po-
tranno dedicarsi anche alla
somministrazione del vaccino
anti influenzale - ha aggiunto
D’Ambrosio Lettieri -, rispetto
alla vaccinazione anti-Covid il
ruolo delle farmacie è determi-
nante soprattutto in relazione
al rapporto conquei cittadini la
cui opinione sulla campagna di
immunizzazione è viziata da in-
formazioni parziali o pregiudi-
zi. Cittadini che possono essere
presi per mano dal farmacista
di fiducia e condotti sulla retta
viadell’immunizzazione».

M.Iai.
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Il direttoredel
dipartimentoSalute
dellaRegionePuglia,
VitoMontanaroha

spiegato: «Nelpersonale
sanitarioquasi 5milanon
vaccinatiealtri 1.200codici
fiscalidubbi».

Secondoil report
settimanaledella
struttura
commissariale

nazionale, inPuglia sono
7.027 idipendenti scolastici
nonancoravaccinati contro
ilCovid, il 6,39%del totale.

«Ipalazzettidevono
tornarealla loro
missioneoriginaria,
cioèquelladi

accogliere le società
sportive»,hadetto
Montanaro.

Il coronavirus

La situazione

`Il direttore del Dipartimento Salute:
«Liste inviate alle Asl, verifiche in corso»

Tra qualche
giorno
sarà possibile
anche
vaccinarsi
in farmacia

Il dato
corrisponde
a oltre
il 90%
delle dosi
consegnate

Vaccini, mancano all’appello
circa 5mila operatori sanitari

`Novità per gli hub: basta con i palazzetti
Si punta ad utilizzare spazi più piccoli e diffusi

Sono 5.467.083 le dosi di vacci-
nosomministrate sinoa ieri. Le
dosi sono il 90.2%di quelle con-
segnate dal Commissario na-
zionale per l’emergenza,
6.014.321.
A Bari si sta procedendo con

seconde dosi e prime sommini-
strazioni in favore dei giovani
della fasciadi età 12-19anni, per
lo più studenti che tra due setti-
mane riprenderanno le lezioni
in presenza in concomitanza
con l’avvio dell’anno scolasti-
co. Ottimo il dato di copertura
finora raggiunto che testimo-
nia una adesione significativa
dei ragazzi alla campagna vac-
cinale: il 77%dei giovani è stato
già vaccinato con almeno una
dose e il 45% ha completato il
ciclo vaccinale. La risposta più
alta proviene da Bari città dove

l’81% dei ragazzi ha ricevuto al-
meno una dose di vaccino e
quasi la metà, il 48%, ha rag-
giunto il ciclo vaccinale com-
pleto. In parallelo la percentua-
le di copertura della popolazio-
ne over 12 è arrivata all’86%
sempre con prima dose – ossia
oltre 955mila personehanno ri-
cevuto almeno una dose di vac-
cino - e al 74% se si considera la
immunizzazionecompleta.
Proseguono le vaccinazioni

anche presso l’Asl di Brindisi:
ieri sono state somministrate
circa 3mila dosi, tra cui 700 pri-
me dosi con prenotazione e
300primedosi a sportello.
Oggi vaccinazioni in pro-

gramma nel centro di Oria dal-
le 9 alle 12.30. Domani, invece,
saranno aperti dalle 14.30 alle
20 il PalaVinci a Brindisi e i cen-

tridi CeglieMessapica, Fasano,
Oria e SanDonaci,mentre quel-
lo di Bozzano, nel capoluogo,
saràapertodalle 14.30alle 18.
Per quanto riguarda invece

l’Asl di Lecce, 4.117 le vaccina-
zioni effettuate nella giornata
di ieri di cui 246 a studenti di
età compresa tra i 12 e i 19 anni.
Lealtre vaccinazioni sonostate
eseguite: 329 nella Struttura

Operativa Territoriale della
Protezione Civile di Campi Sa-
lentina, 317 nel Complesso Eu-
roitalia di Casarano, 333 nel
Pta di Gagliano del Capo, 197
nel Centro Polivalente Comu-
nale di Galatina, 373nella Pale-
stra del Liceo Scienze Umane
“Q. Ennio” di Gallipoli, 173 nel
Museo Sigismondo Castrome-
diano di Lecce, 549 nella Caser-
ma Zappalà di Lecce, 314 nella
Rssa comunale di Martano,
352 nello Stabile Zona Indu-
striale di Nardò, 397 nel Centro
aggregazione giovanile di Spon-
gano, 149 nell’edificio Comuna-
le “Mercato delle Idee” diMuro
Leccese, 38 nell’ospedale di
Gallipoli, 155 nel Dea Fazzi, 167
dai Medici di medicina genera-
le.
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Cinque milioni e mezzo di somministrazioni

Zoom
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«Risultano anche 1.200
codici fiscali dubbi»

Nel personale scolastico
non vaccinati in 7mila

In futuro spostamenti
presso le scuole dismesse
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In Terapia Intensiva e nei re-
parti ospedalieri - con un tas-
so 15 volte più basso - si regi-
stra un crollo dei ricoveri per
Covid-19 tra i vaccinati. Il da-
to rassicurante riguarda gli
over-80, fascia nella quale è
notoriamente più alta la mor-
talità a causa dellamalattia, e
arriva dall’ultimo Report
esteso dell’Istituto superiore
di sanità a completamento
del monitoraggio settimana-
le.
Numeri che confermano

quindi l’efficacia dell’immu-
nizzazione, anche rispetto al
rischio di decesso, mentre sul
fronte della sicurezza gli
esperti sottolineano come
non risultino reazioni negati-
ve ai vaccini anti-Covid sul
lungo periodo. Negli ultimi
30 giorni, rileva il report
dell’Iss, tra le persone
over-80 il tasso di ricovero
tra i soggetti non vaccinati è 9
volte più alto rispetto ai vacci-
nati completi, ovvero con due
dosi: il tasso è infatti di 187,8
contro 21,1 ricoveri per 100mi-
la abitanti. Il tasso di ricoveri
in intensiva è invece 15 volte

più basso nei vaccinati (1,0
contro 14,6). Inoltre, il tasso
di decesso è 15 volte più alto
nei non vaccinati rispetto ai
vaccinati con ciclo completo
(5,3 vs 0,3 per 100.000 abitan-
ti). Si conferma poi l’impor-
tanza di completare il ciclo
vaccinale con le due dosi.
L’efficacia nel prevenire

l’ospedalizzazione sale infat-
ti all’84,1% per la vaccinazio-
ne con ciclo incompleto e al
93,9% per quella con ciclo
completo. L’efficacia nel pre-
venire i ricoveri in terapia in-
tensiva è pari al 90,8% per la
vaccinazione con ciclo in-
completo e pari al 96% per
quella con ciclo completo.
L’efficacia nel prevenire il de-
cesso è infine pari all’84% per
la vaccinazione con ciclo in-
completo e pari al 96,6% per
la vaccinazione con ciclo
completo.
Quanto alle coperture vac-

cinali, afferma l’Iss, al primo
settembre, in Italia, il 91,9%
degli ultraottantenni ha com-
pletato il ciclo vaccinale. In
tutte le Regioni o Province
Autonome la copertura vacci-

nale per questa fascia d’età è
maggiore dell’80%, ad esclu-
sione della Calabria e della Si-
cilia, dove solo il 78,1% e il
77,2% rispettivamente hanno
completato il ciclo vaccinale.
Nelle fasce di età 70-79 anni e
60-69 anni la copertura vacci-
nale completa con due dosi si
attesta rispettivamente intor-
no al 88,2% e 83,2%. La coper-
tura vaccinale della popola-
zione over-12 è 79,4% per al-

meno una dose di vaccino e
70,8% per il ciclo vaccinale
completo. Rispetto invece al-
la sicurezza dell’immunizza-
zione anche sul lungo perio-
do, «non risulta al momento
alcun effetto a distanza dei
vaccini», afferma il direttore
della Prevenzione del mini-
stero della Salute Gianni Rez-
za.
Anche l’infettivologo Mas-

simo Andreoni sottolinea co-
me «non ci sia alcuna base
scientifica per poter sostene-
re che i vaccini anti-Covid
possono determinare effetti
negativi sul lungo termine,
come sostengono alcuni. Va
ribadito che abbiamo al con-
trario dati certi sui benefici
dei vaccini e oggi sappiamo
che gli effetti negativi a lungo
termine sono invece presenti

per la malattia Covid-19, che
dà manifestazioni acute an-
che a distanza di tempo».
Dunque, ha ribadito, «sarei

più preoccupato per gli effet-
ti a lungo termine della ma-
lattia che dei vaccini». Intan-
to un nuovo studio pubblica-
to sul New England Journal
of Medicine e condotto sui la-
voratori della sanità dell’Uni-
versità di San Diego, in Cali-
fornia, conferma il calo
dell’efficacia dei vaccini a
mRna dopo 6mesi. Negli ope-
ratori sanitari, che erano sta-
ti vaccinati a metà dicembre
2020, l’efficacia è scesa infat-
ti da oltre il 90% di marzo al
65,5% di luglio.
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Sono228 inuovi casi di
coronavirusrilevati in
Puglia su16.224 test
giornalieri registrati ieri,
conuna incidenzadel’1,4%.
Levittimesonostatecinque.
Questa ladistribuzionedei
nuovi casiperprovincia:
Bari70;Bat4;Brindisi 28;
Foggia54;Lecce55;Taranto
16;unoresidente fuori
regione.Lepersone
attualmentepositive sono

4.323,quelle ricoverate
inareanoncritica
sono230e20 le
personericoverate
in terapia intensiva,
unnumero invariato
rispettoavenerdì.
Lepersonedecedute
dall’iniziodellapandemia
sono6.722.
A livellonazionale,nelle
ultime24ore6.157nuovi
positivi, a frontedei6.735del

giornoprima. Sono
invece56 levittime in
ungiorno, rispetto
alle58divenerdì.
Dall’iniziodella
pandemia i casi sono
4.566.126, imorti
129.466. Idimessi e i

guariti sono invece
4.299.621, conun incremento
di6.086rispettoavenerdì,
mentregli attualipositivi
sono137.039.

Crollo di ricoveri
fra gli over 80
già immunizzati
Il dato è contenuto nell’ultimo report dell’Istituto di Sanità
«Cala il tasso di decessi tra chi ha ricevuto almeno due dosi»

I numeri dell’Iss
confermano
l’efficacia
del vaccino
anche rispetto
al rischio decessi

Il coronavirus

La situazione

Nelle ultime 24 ore cinque decessi in Puglia

Il bollettino

Calano i ricoveri per gli over 80 già vaccinati
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Si è conclusanella giornatadi
ieri la seconda conferenza ita-
lo-russa sul tema “Le sfide on-
cologichenell’eradel Covid”.
I lavori, presieduti dal dot-

tor Salvatore Pisconti e dal
dottor Giammarco Surico, si
è svolta nel Salone degli Spec-
chi di Palazzodi Città.
Oltre l’indiscusso valore

dei temi trattati durante i 3
giorni di congresso, sia rispet-
to all’emergenza pandemica,
sia rispetto all’incidenza di
determinate patologie a livel-
lo locale, l’iniziativa ha con-
sentito di costruire promet-
tenti relazioni con alcune im-
portanti personalità del pano-
ramaaccademiconazionale e
internazionale.
Dopo il professor Andrey

Dmitrievich Kaprin, direttore
del “P. HertsenMoscowOnco-
logy Research Institute”, il
sindaco Rinaldo Melucci ha
incontrato anche il professor
Antonio Giordano, del Dipar-
timento di Biotecnologie Me-

diche del Policlinico di Siena,
il vicepresidente dell’istituto
di ricerca “Sbarro Health Re-
search Org.” Giancarlo Arra,
con sede a Philadelphia, e il
professor Teresio Avitabile,
oftalmologo e ordinario
all’Universitàdi Catania.
«L’avvio del corso di laurea

in Medicina a Taranto – ha
spiegato il primo cittadino a
margine delle giornate di stu-
dio ospitate a Palazzo di Città
– e la costruzione del nuovo
ospedale “San Cataldo” sono
elementi di un disegno com-
plessivo che vede la città co-

me nuova frontiera dell’inno-
vazione e della pratica medi-
che. Per questo - ha aggiunto
il primo cittadono del capo-
luogo jonico - coltiviamoogni
occasione di confronto su
questi temi, lanciando ponti
con un settore sul quale cre-
diamo si possa costruire una
parte importante del futuro
della città. Alla luce di questo
lavoro e di questo impegno
un ringraziamento va a chi,
come il dottor Pisconti e il
dottor Surico, crea le condi-
zioni affinché ciò sia possibi-
le».
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«Taranto frontiera per la medicina del futuro»
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